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Prot. n. 5559 

Ai soggetti interessati 
 
 

 
Oggetto: Gara regionale centralizzata per l’affidamento della fornitura di vaccini ad uso umano e 
servizi connessi per le Aziende del Servizio Sanitario delle Regioni Piemonte e Valle d’Aosta (gara 
26/2016) Lotti da 1 a 15 (gara 48/2017) 

CHIARIMENTI 
(aggiornato al 8/06/2017) 

 Con riferimento alla procedura di gara indicata in oggetto ed a riscontro delle richieste di 
chiarimenti pervenute, si osserva quanto segue: 

DOMANDA 1  

evidenziamo che le penali previste dall'art. 10, punto a), del Capitolato Tecnico, pari all’1 per mille 
del valore dell’Ordinativo di fornitura sarebbero manifestamente eccessive, avendo riguardo al 
Vostro interesse alla prestazione, se per Ordinativo di fornitura si intendesse il valore 
dell’ammontare netto contrattuale. Ciò appare evidente facendo un esempio concreto: prendendo 
in considerazione la fornitura del vaccino di cui al lotto 9, il cui valore è pari a € 7.158.900,00, le 
penali per ogni giorno di ritardo rispetto all’ordine anche di una sola confezione di prodotto 
sarebbero pari a € 7.158,90. 

Stante in tal caso l’evidente eccessività delle penali, la scrivente ne  

CHIEDE 

una riduzione ad importi più equi, chiarendo sin d’ora che le stesse si individuano nella misura 
massima dell’ 1 per mille del valore dell’ordine (o parte di esso) per ogni giorno di ritardo rispetto 
ai termini stabiliti per la consegna, come stabilito dai previgenti artt. 145 e 298 del Regolamento di 
Esecuzione e d’Attuazione del precedente Codice dei Contratti Pubblici (D.P.R. n. 207/2010). Le 
suddette disposizioni, sebbene non più in vigore, identificano comunque un valore ragionevole ed 
equo delle penali applicabili a contratti pubblici di fornitura e rappresentano la consuetudine del 
settore.  

RISPOSTA 1 

Si rinvia alla definizione di “ordinativo di fornitura” contenuta nel Capitolato tecnico al paragrafo 1 
– PREMESSA che, per semplicità di consultazione, è riportato nel seguito: 



 

 

“[…] Nel corpo del presente capitolato, con il termine:  

[…]“Ordinativo di fornitura”: si intende l’ordine di esecuzione istantaneo della fornitura, da 
inoltrarsi a mezzo fax o posta elettronica certificata, con cui l’Azienda del Servizio Sanitario 
utilizza la Convenzione e che dettaglia almeno, di volta in volta, la quantità di prodotto che 
l’Azienda intende acquistare, nonché il luogo di consegna ed i riferimenti per la fatturazione; lo 
stesso deve essere sottoscritto da persona autorizzata ad impegnare la spesa dell’Azienda; …]” 

 

Il Responsabile del Procedimento 

Dott. ssa Isabella FANELLI 

(firmato in originale) 

 


